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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00030210

ESC - Ente schedatore S10

ECP - Ente competente S10

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione San Sebastiano curato dalle pie donne

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia CA

PVCC - Comune Cagliari

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1640

DTSF - A 1660

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

attribuito

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTN - Nome scelto Fiasella Domenico detto Sarzana

AUTA - Dati anagrafici 1589/ 1669

AUTH - Sigla per citazione 00000154

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio
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MIS - MISURE

MISA - Altezza 158

MISL - Larghezza 120

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

dipinto

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Molti elementi ci riportano alla cultura caravaggesca dell'autore: 
l'essenzialità della composizione, ridotta a tre soli personaggi 
emergenti dal fondo bruno, la drammaticità della scena, che trova il 
culmine al centro del quadro nell'intreccio delle mani, la disposizione 
di diagonale del Santo ed il suo sfondamento in avanti, il caratteristico 
luminismo che investe le bianche carni e che hala sua nota più alta nel 
perizoma del martire. Poicheè le antiche guide non citano l'opera, essa 
probabilmente proviene, come dice il Delogu (1936), dal Noviziato dei 
PP.Cappuccini ospitato nella chiesa di S.Benedetto. Nella relazione 
che accompagna la perizia di restauro (1969), lo Iusce avanza 
l'attribuzione aò genovese D.Fiasela ed alla sua bottega, nella cui 
produzione questi elementi di influsso caravaggesco sono tutti presenti.
Questa ipotesi appare ragionevole anche perchè dello stesso autore 
esistono altre due tele nella Pinacoteca Nazionale di Cagliari 
(Giuseppe venduto dai fratelli e Rebecca al pozzo), provenienti 
anch'essi dal Noviziato di S.Benedetto.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS CA 27455

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE
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CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Guarino G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Siddi L.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Ledda S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Ledda S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


